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VERIFICHE ISPETTIVE PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, LE SOCIETA’ PRIVATE 
E LE STRUTTURE SANITARIE NELL’AMBITO 

DEL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO 
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 



: 

IL NUCLEO SPECIALE 
PRIVACY 

L’ATTIVITÀ DELLA 
GUARDIA DI FINANZA  ED 

I RAPPORTI CON 
L’AUTORITÀ PER LA 

PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI 

SANZIONI 
IL NUOVO 

REGOLAMENTO  
EUROPEO 



3 



FUNZIONI OPERATIVE (ex circ. n. 340000/15 e circ. n. 50010/06)    

COLLABORAZIONE CON AUTORITA’ GARANTE PER LA 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

RELAZIONI OPERATIVE 

DIREZIONE OPERATIVA 

ESECUZIONE DIRETTA DELLE ATTIVITA’ RICHIESTE 
DALL’AUTORITA’  

AZIONI DI SUPPORTO ALLA  
COMPONENTE TERRITORIALE  

ANALISI FINALIZZATA ALLA PREDISPOSIZIONE DI 
PROGETTI E PROPOSTE ALL’AUTORITA’ 



PROTOCOLLO D’INTESA CON LA GUARDIA DI FINANZA  

LA PARTECIPAZIONE DI PROPRIO PERSONALE AGLI ACCESSI ALLE BANCHE DATI, ISPEZIONI 
E VERIFICHE E ALLE ALTRE RILEVAZIONI NEI LUOGHI OVE SI SVOLGE IL TRATTAMENTO 

L’ASSISTENZA NEI RAPPORTI CON L’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

IL REPERIMENTO DI DATI ED INFORMAZIONI SUI SOGGETTI DA CONTROLLARE 



LA PARTECIPAZIONE DI PROPRIO PERSONALE, A RICHIESTA DEL GARANTE, AD ISPEZIONI 
CONGIUNTE CON AUTORITÀ DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI APPARTENENTI AD ALTRI 
PAESI 

LA CONTESTAZIONE DIRETTA DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE RILEVATE NELL’AMBITO 
DELLE ATTIVITÀ DELEGATE 

LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ DELEGATE PER L’ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI DI NATURA 
PENALE O AMMINISTRATIVA 

PROTOCOLLO D’INTESA CON LA GUARDIA DI FINANZA  



QUANDO RITENUTO NECESSARIO, AL FINE DI AGEVOLARE LE ATTIVITÀ ISTRUTTORIE 
SUCCESSIVE ALL’ISPEZIONE, ALLE ATTIVITÀ DELEGATE ALLA GUARDIA DI FINANZA POTRÀ 
PARTECIPARE ANCHE PERSONALE DEL GARANTE SPECIFICAMENTE DESIGNATO 

LA PROGETTAZIONE ED ATTUAZIONE, D’INTESA CON L’AUTORITÀ, DI ALTRE INIZIATIVE, 
ANCHE NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

NELL’ESECUZIONE, A RICHIESTA DEL GARANTE, DI VERIFICHE  ON-LINE, CODIFICATE SULLA BASE 
DI UNO O PIÙ PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ, VOLTE A RILEVARE, DALL’ESAME DI SITI WEB E 
DAGLI ALTRI STRUMENTI TELEMATICI UTILIZZATI, IL RISPETTO DELLA DISCIPLINA DI PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI DA PARTE DEI TITOLARI, PUBBLICI E PRIVATI, CHE EFFETTUANO 
TRATTAMENTI DI DATI PERSONALI PER MEZZO DI RETI TELEMATICHE  

INOLTRE L’AUTORITÀ POTRÀ RICHIEDERE, PER IL TRAMITE DEL NUCLEO SPECIALE PRIVACY, LA COLLABORAZIONE DEL NUCLEO 
SPECIALE FRODI TECNOLOGICHE PER TUTTE QUELLE ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO CHE RICHIEDONO UN’ELEVATA SPECIALIZZAZIONE 
IN AMBITO TELEMATICO 

PROTOCOLLO D’INTESA CON LA GUARDIA DI FINANZA  



IL GARANTE PUÒ 
DELEGARE  ALLA 

GUARDIA DI FINANZA 
ATTIVITÀ ISPETTIVE EX ART. 158 CODICE 

PRIVACY 

(ACCESSI, ISPEZIONI E 
VERIFICHE) 

EX ART. 157 DEL CODICE 
PRIVACY 

(ACQUISIZIONI ED 
ESIBIZIONE DI 
DOCUMENTI) 

ATTIVITÀ DELLA G. DI F. 

 IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 



ESECUZIONE DEI CONTROLLI 

I CONTROLLI DELEGATI DALL’AUTORITÀ SONO 
ESEGUITI: 

DIRETTAMENTE DA MILITARI DEL NUCLEO CON 
PROIEZIONE NAZIONALE, SE RIFERITI AD INTERVENTI 
COMPLESSI O CHE RICHIEDONO TEMPI D’ESECUZIONE 
BEN DEFINITI 

SUB-DELEGATI AI REPARTI TERRITORIALI NEI CASI 
MINORI OVVERO, IN PARTE, ANCHE IN SEDE DI 
ESECUZIONE DI ATTIVITÀ «STRUTTURATE» 









DIPARTIMENTO 

COMUNICAZIONE E 

RETI TELEMATICHE  

DIPARTIMENTO TECNOLOGIE 

DIGITALI E SICUREZZA 

INFORMATICA 

NUCLEO 

SPECIALE 

PRIVACY 

NUCLEO SPECIALE 

FRODI TECNOLOGICHE  

CALL CENTER 

ACQUISIZIONE 

INFORMAZIONI E 

DOCUMENTAZIONE 

ACCESSO 

BANCHE 

DATI 

ACQUISIZIONE 

BANCHE 

DATI 

ART. 157  

CODICE PRIVACY 

ART. 158  

CODICE PRIVACY 

TELEMARKETING 



SANZIONI  AMMINISTRATIVE  PREVISTE  DAL  D.LGS. 196/03  

VIOLAZIONI 
DALL’ART. 

161 
ALL’ART. 

164 

SANZIONI 
PECUNIARIE 

DA EURO 

150 

A EURO 

300.000 



LEGGE 689/81  - ART. 11 

CRITERI PER L'APPLICAZIONE 

DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 

NELLA DETERMINAZIONE DELLA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA FISSATA DALLA LEGGE 
TRA UN LIMITE MINIMO ED UN LIMITE MASSIMO E 
NELL'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI ACCESSORIE 
FACOLTATIVE, SI HA RIGUARDO ALLA:  
- GRAVITÀ DELLA VIOLAZIONE; 
- OPERA SVOLTA DALL'AGENTE PER LA ELIMINAZIONE O 

ATTENUAZIONE DELLE CONSEGUENZE DELLA 
VIOLAZIONE;  

- PERSONALITÀ DELLO STESSO; 
- CONDIZIONI ECONOMICHE. 



VIOLAZIONI PENALI 

 

170 
CONTESTAZIONI 

E SANZIONI COMPLESSIVE CHE VANNO  

DA  1.699.000,00 €  A  14.365.200,00 € 
NEI CONFRONTI DI  124  SOGGETTI VERBALIZZATI 

  

VIOLAZIONI  AMMINISTRATIVE CONTESTATE 

ANNOTAZIONI DI P.G.                  12 

ISPEZIONI 
269  

RISULTATI ATTIVITÀ SU DELEGA DELL’ AUTORITA’   - 2016 - 



REGOLAMENTO UE 2016/679 – ASPETTI TECNICI 
IL

 R
EG

O
LA

M
EN

TO
 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea il 4 Maggio 2016. 

Entrato in vigore il ventesimo giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.       

(25 Maggio 2016).  

Applicabile a decorrere dal 25 Maggio 2018.  



LE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 

DEVONO ESSERE:  

- EFFETTIVE 

- PROPORZIONATE 

- DISSUASIVE. 

REGOLAMENTO UE 2016/679 

ART. 83 – CONDIZIONI GENERALI PER INFLIGGERE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE   



REGOLAMENTO UE 2016/679 

ART. 83 – CONDIZIONI GENERALI PER INFLIGGERE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE   

AL MOMENTO DI DECIDERE SE INFLIGGERE UNA SANZIONE 

AMMINISTRATIVA PECUNIARIA E DI FISSARE L’AMMONTARE 

DELLA STESSA SI TIENE CONTO DI:  

A) LA NATURA, LA GRAVITÀ E LA DURATA DELLA 

VIOLAZIONE TENENDO IN CONSIDERAZIONE LA NATURA, 

L'OGGETTO O A FINALITÀ DEL TRATTAMENTO IN QUESTIONE 

NONCHÉ IL NUMERO DI INTERESSATI LESI DAL DANNO E IL 

LIVELLO DEL DANNO DA ESSI SUBITO; 



REGOLAMENTO UE 2016/679 

B) IL CARATTERE DOLOSO O COLPOSO DELLA VIOLAZIONE; 

ART. 83 – CONDIZIONI GENERALI PER INFLIGGERE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE   

C) LE MISURE ADOTTATE DAL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

O DAL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO PER ATTENUARE 

IL DANNO SUBITO DAGLI INTERESSATI; 



REGOLAMENTO UE 2016/679 

D) IL GRADO DI RESPONSABILITÀ DEL TITOLARE DEL 

TRATTAMENTO O DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

TENENDO CONTO DELLE MISURE TECNICHE E 

ORGANIZZATIVE DA ESSI MESSE IN ATTO AI SENSI DEGLI 

ARTICOLI 25 E 32; 

ART. 83 – CONDIZIONI GENERALI PER INFLIGGERE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE   

E) EVENTUALI PRECEDENTI VIOLAZIONI PERTINENTI 

COMMESSE DAL TITOLARE DEL TRATTAMENTO O DAL 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 



REGOLAMENTO UE 2016/679 

F) IL GRADO DI COOPERAZIONE CON L'AUTORITÀ DI 

CONTROLLO AL FINE DI PORRE RIMEDIO ALLA VIOLAZIONE E 

ATTENUARNE I POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI; 

ART. 83 – CONDIZIONI GENERALI PER INFLIGGERE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE   

G) LE CATEGORIE DI DATI PERSONALI INTERESSATE DALLA 

VIOLAZIONE; 



REGOLAMENTO UE 2016/679 

H) LA MANIERA IN CUI L'AUTORITÀ DI CONTROLLO HA 

PRESO CONOSCENZA DELLA VIOLAZIONE, IN PARTICOLARE 

SE E IN CHE MISURA IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO O IL 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO HA NOTIFICATO LA 

VIOLAZIONE; 

ART. 83 – CONDIZIONI GENERALI PER INFLIGGERE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE   



REGOLAMENTO UE 2016/679 

I) QUALORA SIANO STATI PRECEDENTEMENTE DISPOSTI 

PROVVEDIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 58, PARAGRAFO 2, 

NEI CONFRONTI DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO O DEL 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO IN QUESTIONE 

RELATIVAMENTE ALLO STESSO OGGETTO, IL RISPETTO DI 

TALI PROVVEDIMENTI; 

ART. 83 – CONDIZIONI GENERALI PER INFLIGGERE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE   



REGOLAMENTO UE 2016/679 

J) L'ADESIONE AI CODICI DI CONDOTTA APPROVATI AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 40 O AI MECCANISMI DI CERTIFICAZIONE 

APPROVATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 42; 

K) EVENTUALI ALTRI FATTORI AGGRAVANTI O ATTENUANTI 

APPLICABILI ALLE CIRCOSTANZE DEL CASO, AD ESEMPIO I 

BENEFICI FINANZIARI CONSEGUITI O LE PERDITE EVITATE, 

DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, QUALE CONSEGUENZA 

DELLA VIOLAZIONE. 

ART. 83 – CONDIZIONI GENERALI PER INFLIGGERE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE   



 SANZIONI PECUNIARIE FINO A 10.000.000 EURO O, 

PER LE IMPRESE FINO AL 2% DEL FATTURATO 

MONDIALE ANNUO DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, 

SONO PREVISTE IN CASO DI VIOLAZIONE DI:  

– OBBLIGHI DEL TITOLARE E DEL RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO;  

– OBBLIGHI DELL’ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE 

– OBBLIGHI DELL’ORGANISMO DI CONTROLLO 

SANZIONI AMMINISTRATIVE E PECUNIARIE 

REGOLAMENTO UE 2016/679 



 SANZIONI PECUNIARIE FINO A 20.000.000 EURO O, PER LE 

IMPRESE FINO AL 4% DEL FATTURATO MONDIALE ANNUO 

DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, SONO PREVISTE IN CASO DI 

VIOLAZIONE DI:  

– PRINCIPI BASE DEL REGOLAMENTO, INCLUSE LE CONDIZIONI 

RELATIVE AL CONSENSO: 

– DIRITTI DEGLI INTERESSATI; 

– TRASFERIMENTI DI DATI PERSONALI A UN DESTINATARIO IN UN 

PAESE TERZO O UN'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE ; 

– L'INOSSERVANZA DI UN ORDINE, DI UNA LIMITAZIONE 

PROVVISORIA O DEFINITIVA DI TRATTAMENTO O DI UN ORDINE 

DI SOSPENSIONE DEI FLUSSI DI DATI DELL'AUTORITÀ DI 

CONTROLLO.  

SANZIONI AMMINISTRATIVE E PECUNIARIE 

REGOLAMENTO UE 2016/679 



FINE PRESENTAZIONE GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


